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=̂*Pér soddisfare al 
rio mostratoci' da molti dei 
nostri benevoli lettori du­
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal l a i 15 del mese. , 
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I giornali mostrano escludere quasi 
lutti la più lontana idea che l'andata 
del re dì Baviera a Parigi avesse uno 
scopo politico j e noi siamo a 
con essi, non potendo supporre che 
TieUo SVAIO aUuale d' Europa, iUovcano 
di' una potenza secondaria, qual'è la 
Baviera, e coi rappo^i che io uniscono 
air impero gerriianico, si rechi d'im 
provviso personalmente a iratti're com­
binazioni politiche fuori del suopacde, 
tanto meno senza essere accompygniito 
da qualcui 0 dei suoi mmisiii. Ciò lion 
impedisce che ì'eccentrici,tà di questo 
viagĵ io faccia una certa impressione io 
Francia ed altrove, non esseriiio ancora 
taulo loiuaua l'epoca nella quale i teg-
gimeiUi byyaresi calpestavano da ne-
Diici, e bagnavano di sangue il suolo 
francese. 

IT itinerario precìso del He non è an-
Cora conosciuto: pare tuttavia die non 
8i arresterà, come fu detto, alla visita 
dei monumenti, e de^li oggetti d'une 
di Parigi. 

Le notìxitì sul riconoscimento della 
. : ^ t> / fl- ^ j - H i ^ 

Spagna st̂ no molto contradditòrie, par-
' licobtmente per ciò che riguarda la 

Kussii). Minile ulcuni giornali di Vienna 
£i ostinano nell'assicuiare che la Rus­
sia non vuol saperne di queil,ricono 
scimento, VOpinionei con qualcun aliro, 
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ritiene ptr cAsa sicura che la Russia 
riconoscerà il governo di Serrano come 
un governo di fi\tio, lasciandoue ìmr>re' 
giudicala la questione della f̂ srma. In 
quanto all'Austria e alia Germania hi 
Presse di Vienna dice che il riconosci-
meniu è un fatto compiuto, mentre il 
Fremaenblatl lo mette in dubbio anche 
da parte della Germania, essendoché la 
cabctUeria tedesca si era proposta di 
lenere' nella questione una condona co­
lemie cijile corti di Pietroburgo e dì 
Vienna. Ora se da Pietroburgo è venuta 
lina ripulsa, non v' ha dubbio che i) 
riconoscimemo, se non è abortito^ sof­
frii ebbe per lo meno un tempo di sosta. 

Se la nostra debole voce trovasse a-
scolto nelle aule delia diplomazìa, noi 
Vorremmo pregarla, malgrado le me­
diocri simpatie che proviamo pel go­
verno tìì Serrano, a sollecitarsi nel ri-
conoscerlo, non foss'altro per non sen­
tirne'più a parlare, e per non essere 
cosirttti a It'ggere tutti ì giorni discorsi 
apologetici ai Ila politica tedusc;*, che 
haiil,vanto di questa grande (!l) ini­
ziativa. 

Avvianandasi la festa anniversaria 
della vittoria di Sódan, il clero catto 

lieo di Germania non lascia sfuggire lo difficoltà superato per condurre là 
l'occasione per dimostrare tutto il suo | barca a'piò dei forte di Santa Mar 
rancore contro' la polìtica religiosa del 
'gabinetto di Berlino. Una circolare del 
véscovo'ITeHefor"dice che la chiesa non 
può partecipare a quella festa, che non 
è Tespressione del popolo tedesco, ma 
di un parttito che difesi falsamente rap­
presentante del pòifiòlo, è"'che è alla 
tèsta deUn lolla corilròlìli Cbiégìa. Que­
sta non può partecipare' alta festa do­
pò che le fu adossatè^ Pòdio sita de!-
Vatièntato di' lin miserabile!'̂ 11 vescovo 
permette peFó'̂ che si ' facciano alcune 
pregh ere, specialmente, qu] sCà" Tamaro 
della sua pastorale, specfàlmente che 
si preghi Dio perchè ridoni Tw^itàiii* 
terna* • > • 

* • 

Se le parole del vescovo KètteÙf sonò, 
come noi crediamo, l'espressione di tutto 
il partito cattolico in Germania, non vi 
ha dubbio che la preghiera da esso in­
culcata è quella di cui là Germania deve 
sentire particolarmènle il tìis^goo. -

I carhsti riiddoppiano di attività e dì 
audacia in questi ultimi giorni: sembra 
che i primi effetti dell'annunziato ri-
conoscimento sieno dMnfonderé mag-

' • ' • • • 1 • ' 

gìor vigore nelle file del pietendente, 
m( iitre a Mtidrid si minipolauo modifì 
cazionì ministeriali, e Zabala e Moriones 
sembrano come paralizzati nei loro mo­
vimenti. ' ' . . . 
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ISTUUZ10:̂ E SEGONDAUU 

La Gazzella Ufficiale d'oggi pubblica 
' la seguente circolare del ministero di 

istruzione'pubblica ai presidi dei licei, 
direttori dei ginnàsi, delle scuole tec­
niche, delle scuole normali e dei con 
viti-i nazionali del Rpgno : 

Firenzej'addì 21 agosto 1874. 
Il giovftne Eugenio Formica di Onofrio, 

alunno della V** classe nel ginnasio di 
Girgenti. il giorno 8 dell'andante mese 
presentav-isi sfacciatamente innanzi alla 
Commissióne adunata per gli esami di 
Iw'ei'zn, é con piglio minaccioso, con 
voce altissima e con parole e modi vii-
•lani pubblicamente la insultava. 

U Collegio dei profess.ri dì quel R. 
Istituto pronunziava perciò a carico del 
colpévole la pena deirespulsione dalla 
scuola con deliberazione non rrieno lo-

L 

data, di quel che riprovata fosse dal 
'ministro l'uzione indegna e vituperosa 
del Formica. ". ' ' 

E siccome in forza dell'artìcolo 229 
della legge IS'novembre 185 ,̂ n. 372S, 
chi si trova sotto il peso di tale pena non 
può' essere ammesso in alcuno degl' Isti-
luii d'istruzione senza speciale decreto 
del ministro, coil io ne do parte alla 
S. V., e la invito a riegargli l'ammissione 
qualora egli cosii si prr sentasse. 

gìierìta, la marescialla descrive come 
seguo il momento deirevasiouo : . 

Ad un tratto udiamo un lieve rumore. 
« Sentite*? » disse lluU < SI sono certa 
che discende. » Di li a un minuto se 
condo s'intese un nuovo rumore, come 
d'un corpo che scivolasse. Ci pareva 
di u^ìre una corda che toccasse e bDt 
tesse sugli scogli. Finalmente, nonostante 
l'oscurità, vidi una grossa massa che 
si calava lenta lenta lungo 11 forte. To­
sto presi di tasèa uno zolfanello e lo 
accesi davanti a! mio volto, onde poter 
essere riconosciuta. Il maresciallo Vide 
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\\ lumicino e rispose accendendo egli 
pure un zolfanello. Egli era ancora a 
una grande altezza^ ed io ero cosi spa­
ventata che dissi tra me e me : • É 
impossibile che tocchi mai la terra ». 
Seguitammo a remare, e ci avvicinam­
mo quanto più potemmo. Allora intesi 
dvstlntavcveftte vino sfregamento swUa cor­
da. 1 miei occhi stavano fissi sul ma­
resciallo, che vidi discendere. D'im­
provviso mi parve che sparisse tra due 
enormi scogli. Questa volta credetti che 
tutto fosse finito. Guardai Rul ed escla­
mai in spagnuolo; « Se matòi » (s'am­
mazzò). Non so cosa accadesse nel mo­
mento che segui. Quando riebbi i sensi 
vidi il maresciallo nell' acqua, che or 
nuotava, ora s'aggrappava agli scogh. 
Rul gU gettò ntia corda cbe si trovava 
per caso nella barca. Il maresciallo la 
afferrò e potè avvicinarsi di più; ma, 
siccome le forze gli venivano meno e 
continuava a tener salda la corda per 
non essere portato via dalle onde, te 
memmo che il suo peso avesse da capo­
volgere l'd barca. Fu utt momento ter­
ribile. 0̂ mi misi dalla parte opposta 
per bilanciare ìi suo peso. Finalmente 
Rul s'ingegnò ad afferrare il mare 

dere dal treno, fu scoperto il suo inco 
gnito. Ognuno lo salutava rispettosissi­
mamente. Trovandoci a Costanza, vo-
lemme fare una vìsita all' imperatrice e 
al principe imperiale, che stanno ad À-
renenberg, affatto viciao. La visita fu 
brevissima; fu una semplice vìsita di 
cortesia, in cui il cuore fu tutto, la po­
litica nulla. Il maresciallo manteneva 
Viti gran riserbo. Venerdì sera giungem­
mo a Colonia, dove mio marito si trova 1 della mia Eugenietta. 
attualmente, a\\*Hotel du Nord. Non ab­
biamo deciso ancora dove andremo a 
ritirarci. » 

Sulla maniera in cut il maresciallo 
predispose ed effettuò la sua evasione, 
IA BigTiova Bâ ain© diede a\ corrispon­
dente, del Figaro le seguenti informa­
zioni: 

Avevo portato io stessa al maresciallo 
in orìgine una cintola, munita di un 
gancio dì ferro, per attaccarvi la corda 
e sostenersi più facilmente in aria. La 
corda, lunga ^7 metri, era stata prepa­
rata alcuni giorni prima. Fu messa in­
sieme colle corde dei Suoi bauli; natu­
ralmente, noi ne avevamo- messe intor­
no quante più avevamo potuto. Il ma­
resciallo, avvertito da mê  come vi dissi, 
ogni sera alle 7 stava in vedetta dalla 
parte della baia Juan. Appena ci ebbe 
scorti, la sera di domenica, andò ad 
attaccare ia corda nel luogo da lui 
predisposto. C'era nel muro del terreno 

rispondere al mìo segnale. Dìmentieqya^ 
un particolare. Sapete che io, come tutte 
le donne messicane, sono un pò* super­
stiziosa. Quella domenica sera portava 
una collana di grossi chicchi d'ambra. 
Arrivati a Genova, dissi a mio marito: 
« Voglio dare questa collana a mia fi­
glia perchè la porti per tutta la vita. 
Son certa che le porterà fortuna* » È 
appunto la colanna che vedete al collo 
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Ecco la lettera che il maresciallo. 
Bazaine ìia scrìtto al ministro del-
rin terno di Francia, il generale Ch*^, 
baud-Latour; ; 

. Cotohia^ 17 agosto,' 
Signor ministro, ^ 

Il tenente colonnello Villette, mio aiu­
tante e adesso liiìo aBoìco, non deve 
incorrere nessuna responsabUità per \^ 
mìa evasione. Egli ignorava la nìia ri-
soluzione, e noi ci separammo, la sera 
del 9, alPora sòlita, ^ . 

ì\ mio òomeslico, Augusto Bareau, di' 
ÌS anni, che la sera entrava e solo di 
rado nella mia camera, trovasi nel nì^-
desìmo caso. - , 

Di concerto con mia mpglie ed il suo 
nipote, feci solo quanto era necessario 
per eseguire la pericolosa discesa, e me 
ne trassi con gravi contusioni e eoa 
lacerazioni dei miei abiti e della mia 
pelle. 

Il direttore e ì suoi agenti non ral' 
\i\i foro per lo scolo deW acqua, e il lentarono giammai nella loro rigorosa' 
maresciallo l'aveva pulito col suo ra- vigilanza. Fecero costantemente il loro ' 
strello da giardino. Vi fece passare la servizio con una regolarlià severa,̂  e ' 
corda e ne assicurò il capo ad una nessuno di loro dev'esserne responsa-
sbarra di ferro che attraversava il foro, 1 bile. 
e la ricoperse di terra. Durante questo 
tempo il signor De Marchi, governatore 
della fortezza, era a tavola. Comparve 
dopo, e passViggiò col maresciallo e col 
colonnello Villette; essi parlarono tritn• 
quii la mente. Alle 10 meno un quarto il 

scìallo, a trarlo su e metterlo in barca, maresciallo disse: e Sono stanco anziché 

; ! 
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ANCORA L'EVASIONE DI BAZAINE 
1 

Un corri spondoiitG del Fi [/aro ha 
avuto colla signora Ba:<aine un col-;-
loquio, in cui questa gli narrrò tutti 
\ particolari deir evasione di suo ma­
rito, L'istoria ò lunga, ma noi no ri-
feriretuQ soltanto i passi più intoros-
sauti; 1 roste non essendo clie una 
rìpoti'/ione prolissa tVi ciò elio i let­
tori giù. sanno. Dopo avere enumerato 

Il maresciallo, anzìt̂ hè entrarvi, vi ro 
tolò dentro. Le sue prime parole furo­
no: « Ah miei figUuoh come siete de 
voti 1. L'emozione gl'impedi di dire di più. 

Viene poi la descrizione del viaggio 
da Saiiia Margherita a Genova,'a bordo 
del BkasoU; indi la marescialla dà que­
sti ragguagli suU' itinerario seguito dal 
fuggiasco e da' suoi liberatori : 

« Verso le 2 arrivammo a Genova. 
Al momento di sbcircare, diedi al ma 
resciallo il mio mantello, una valigia e 
un bauletto, dicendo : « Pietro, prendi 
questo.» \\ capitano mi udì, ma non 
ebbe verun sospetto sull' identità del 
mio vecchio Pietro. Facemmo una fru­
gale colazione Ù\V Albergo delle quat' 
irò Nazioni, e partimmo il giorno me­
desimo per Milano, Passammo la notte 
del lunedì aliVJftdrgfOde/̂ i Gratihrettagna. 
U martelli eravamo a Como. Traversam­
mo il lago sul piroscafo e sbarcammo 
a Colico, donde una vettura ci condusse 
a Chiavenna. Per passare lo Spluga pren­
demmo tre postii nel coupé della dili­
genza. Finalmente arrivammo a Coirà, 
e di là ci recammo colla ferrovia a Go­
stanza. ' ' 

» Quantunque dopo la partenza da Gè-, 
nov;^ il maresciallo avesse cessato di 
rappresentar la parte di vecchio ser­
vitore, fton eia ancor stato riconoscmto 
da nessuno. Solo a Costanza, allo seen­

ne; stasera andrò a letto prima del so 
lìtb,! Salutò'il colonnello Villette e il 
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sig. De Marchi, dicendo: Boti soir ( li 
governatore si ritirò, persuaso che il 
maresciallo avrebbe fgtto lo stesso; ma 
questo si portò, camminando carponi, 
ai Itito opposto del terrazzo, dov'era la 
eorda. Era tempo, giacche alle 10 do­
veva arrivare la sentinella notturna, e 
allora la fuga diveniva impossibile. 
Quando venne il carceriere a chiudere, 

i.i y 

dal di fuori, a chiave la porta della 
camera del mar(^seiàllo,, egli credette 
certamente cbe ù mar t sci allo ci era, e 
forse era già a letto. Non si diede quindi 
altro pensiero. 

Il maresciallo mi disse dopo, che si 
spaventò davvero quando contemplò 
l'abisso su cui era sospeso* La corda, 
a un certo punto, non era più tenuta 
ferma dal peso del corpo, il vento lo 
spingeva a destra e a sinistra, contro 
scogli e cespugli, dimodoché egli venne 
a noi colla parte inferiore del corpo 
piena dì ammaccature e calle mani san­
guinolente. I suoi abiti erano laceri ; i 
calzoni sopratutio erano in brandelli. 
Li teniamo come un ricordo. La cintola 
col gancio, che io gli avava dato, gli fa 
utilissima; essa gli die modo di rimaner 
sospeso per un momento con una mano 
sola e di cercare nel tascbiino del pan­
ciotto una scatoletta di fiammiferi, per 

Il signor Marchi, del quale non ho 
che a lodarmi, malgrado la sua delicata" 
missione, rimase con me fino alle dieci ' 
della sera. Fu neli'abbandonarlo, dopo ' 
aver detto addio al colonnello Villette, 
la cui partenza era stabilita da alcuni, 
giorni per lunedì 10 agosto di buon ^ 
mattino, che invece di recarmi iiella ' 
mia camtii'a, ho potuto sottrarmi'alla,' 
vî ta del guardiano, il quule aveva chiù* ' 
sa poco prima ia mia porta, e doveva 
essere persuaso che fossi rientrato. ' 

Mi sentii dolorìssimamente , offyao al ' 
vedermi applicare il regolamento del 
2S m'ggio J872, relativo alle case cen­
trali. Mi vedeva privato della facoltà di 
far dell'esercizio, se non sg-^rabettando 
per otto mesi, entro uno spazio ristretto, 
per tutto il giorno, al sole ardente del 
mezzodì. Io mi aspettavEi di essere la­
scialo sotto la custodia del comandante 
militare del forte. 

Se non fossi stalo sottoposto 'a un re­
gime undliante, cui il mio passato do­
veva sottrarmi e che era per me peg-
gior della morte, avrei fatto come a 
Versailles e a Trianon; nulla avrei ten­
tato per viacquiatare la mia libertà per 
rispetto airabito militare che ho portato 
onoratamente per più di mezzo secolo* 
Finalmente, signor ministro, mi sono 
sentito autorizzalo ad agre come ho 
fatto perchè questa massima di diritto 
pubblico che * nessuna sentenza ò' le­
gittima se non è resa d̂ i pari dell'ac­
cusato,» massima rispettata pei fino in 
mezzo all'anarchia e alle violenze da 
inediO evo, non fu rispettata per il 

Vostro serviiore 
(Perssveranza) Maresciallo BAZAINE. 
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La condotta del capitano Werner 

La Gozzetta gmerale della Germania 
del Nord del Ì4, pubblica la seguente 
nota evidentemente dì origine officiosa : 

«La Gazzella della Cròcce contiene 
come al solito un articolo la cui odio­
sità contro la politica dell* impero e la 
persona de\ cancelliere ci costringono 
a ritornare, quantunque nostro malgrado, 
su! caso dei capitano Werner. Il Con 
siglio di guerra lo assolse e questa as­
soluzione forma quindi il risultato na­

turale delle nostre prescrizioni e tradì 
zioni esìstenti per la marina. La nostra 
marina è nuova. Essa non ha ancora 
nelle grandi agitazioni mondiali le tra-
<iizioni politiche proprie alle marine più 
antiche che servono da secoli la [poli­
tica del loro paese. Soltanto negli ultimi 
dieci 0 dodici anni la nostra marina ha 

ptuto assumere, un postp nella politicai 
\\f grandi pô pnze e formare le hm 
lina, tradizione per la posizione,, tra. 

tì^^i, pi^eU risultàtjo di questa tradì-
Kjo^.nel q̂ 90 attuale non sia bastantei 
compìeitameinte, è evitlente anche da ciò 
c|ó,S..J)[. y îinperatore non ha voluto 
nil̂ nip'npBmept̂  intralciare il corso (Jella 
||uptìzl^ miH ĵre, m pure, credè neces-
aarìp̂  nel 9q(;ì(«rmare la sentenza pro­
nunciata, disapprovare la condotta del 
capitano Werner In un ordine del giorno 
speciale. Qitónl̂  è liìccàdilte è • un' liiile 

nei nostro iUrìtto militare hiarlttìmd'eà 
appiana la via a nmed ĵjfif̂  Il mipistero 
defili esteri ,ha .manifestata ufficialmente 
il deĵ iderio di essere rappresentato comp 
tèsUmqnjo'jifli'pro^ cpnt.̂ p il capi ^ 
tane Werner. Non sappìafKio, ŝ  la sen­
tenza sarebbe,,s'tata diversa se l'autorità 
poiitica avesse potuto pr^pder parte a-
glj atti, Ch'esga non potesse farlo in 
Ufi; e^o ' emmcptem r̂it,é jppliiigo e chê  
A lenire qitìlle prescrizioni esistenti qpn 
dovesse"farlo, ciò basta, secondo la no-
stra opinione^ a dimqstrqre la necessità 
di 'iripararvi. SĴ p̂pŝ ono gii;idic|ire come 
si vuole ì partiti'che combattevano a 
Corlagena ed accprda/e^ un, grudo di 
moralità, mqiltĉ  iî fŜ Jo'"® agl'in tra nsigen-
ti', si può Hrovare sìntomi di pirateria 
nelle lp̂ .0 J)p)..(Ia guerra;, ad ogni 
modo iâ .p̂ tuf̂ a 'dpl,sPlfJC(?lp yapfi|-,e,Fi 
ffi(an|« rìmane,jMfi alto.d[,p^r^cipazion^ 
evidente alla ĝ uerra civijp,. d' uji p̂ êse 
estero, ^ . ,̂ , ̂  ,...>,- . î  • xt • 

il risultato avrebbe potuto essere l'as-
sassini9 di sû tj.diti dtl|'ìmp,9 r̂o germa­
nico a Cai:t8gena, il cui nunĵ rQ, era i-
gnqtp al capî anp,Werper» se i 

•i. .f I .- , _ T ^ -• • • . • • '^ .J : •. . • T^Vir^*;!*-
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BfOTIZDS ITALIANE 
• • ; 

RÓMA, 29S. — A Roma corre vp5e 
che sia venuto in Italia un inearicalo 
speciale del Governo germanico per Ve 
dere se fosse stato possibile, indurre 11 
nostro Governo ad adottare una politica 
bismarkiana verso il clero. 

Soggiunge^, che qualunque cotesto 
inviato facesse balenare la prospettiva 
di un trattato segreto assai vantaggioso 
in data evenienza por V Italia, tuttavìa 
abbia dovuto rinunciare alla speranza 
di fare abbandonar al nostro Governo 
quella linea di condotta tracciatasi se­
condo lo spirito delle leggi patrio, nelle 
relazioni tra la Chiesa e lo Stato. 

(Qazzeila d'Ttaiia), 
MILANO. 22, -" Martedì venturo tqtte 

le truppe del campo d'istruzione di Gal-
tarate saranno passate in rivista da 
S, A. R, il [principe Umberto, ed alla, 
sua presenza si faià una manovrfi, „^^,i,^ 
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FRANCIA, 20. — Il Cof̂ (̂«.«tipnMd.dicei 
che rì̂ ylta dai Rppprfi dle(Van?nE\mÌ3lra-j 
zi^ne delirê  pj)̂ te ,q della..pQli^ìa .che 
molÌ9_ cgpjèi dejUa ̂ lanime, [di. Boah efori ; 

qcono ifi J 
- • ^ 1 1 ^ 

esi,„ 
icia*.. fìascQSte ÌVÌ! 

•A j . • • . • ; • -^l r. 

proibjrà ringr^ssp in. jgfanoia dei gìor*J 
sfierì^^birinirifsti'ò^M^^ ĉ « scientemente o,no, SÌ. 
tìritfé %Viafeniifé fiàéuné̂ * ésìstéUii ; f̂ "9Pri9PP.PVci clî ^^pcbefpri,,. 

*-'-""̂ '̂'̂ -̂*'̂ Jì»'l —^Scrivono aJJ'Q î̂ ìî H ;̂., 
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; JBazain^ pubblicjierà una rKî ,moria giur 
stìAcatiya della sua coi; dotta,, ne Uà quale l 
memoria parlerà dì nuovo del suo prò 
ce ŝpi citei;j», le assicurazlpoi, tranquil 
lanti che aveya ricevMte da alti perso-

. .GERMANIA, 18. — La./?<ii Mail Ga-
zette ha ricevuto il seguente telegram­
ma da Berlino :̂ i.,; 

^ Russia propone, dopo.la dissolu­
zione della Conferenza d|j Bruxelles, di 
riunire i suoi m êmbjpi,a .Pietroburgo 
per la ratificazione delle decisioni che 
saranno state prese. §. lii discussione 
delie obbiezioni che,avranno potuto es­
sere fatte dalle diverse potente. , ;Ì.̂ Ì 

SPAGNA, 18. -r- Eccp jl testo del di-
spaccio cartista che annunzia la presa 
dì Urgel : lu 

. Ieri venne riporLa),a uiìa grande. vit­
toria dall'esercito reald sotto gli.ordini, 

, , [ 1 1 r - ( •' f- i • - ' 1 i , • • ^•••. . v ) ' r 

del generale Don.. Franp^sco.̂ Tfislany,; 
il quale sMmpadroni delrirppprtante 
fortezza di Seo d'U'gel, d̂p̂ o una ac 
canìta resistenza. Una grande quaritìtà 

1-1'. ,'i t-• j ^1, •,„„„«; .^^,: di materiale da guerra è caduta in mano 
esposti aU^ vendetta deg î̂ trapsige^ t̂i j ._^^^^^^^ » 
Donisi fossero salyati. segretamepl̂ ,j?ome, 
fece il console .tedesco e ia sqŝ .famiglii?. 
Ppieysnp pure,da questa iiigereqza,dì 
una'ferza^arippla derivare compiicuzjopi 
con potenze, .̂ Siler̂ ,,S(Ulle qĤ h 4 coman­
dante della nayÉ ,̂nqp,€;̂ T,. in. grado e 
non €,r8(, c\\iamatp' a gìudicare; 

e però qelV opinione. perspnale dei 

premiazioni di||̂ |J)U!te ieri nell* Istituto 
femminile 

I 

Fino ddll' epoca della sua lonqaaione 
noi abbiamo seguitò con interesso af 
fatto speciale r̂ ìndomento di questo Isti 
tuto, che seìpve a completare Fèdifixio 
intrapreso a cura del nostro tìunicipio 
nei riguardi deir istruzione e dell'edu 
cazìone femminile, lietissimi che le spe* 
ranze concepite fossero sempre più co 
Tonate dal successo. 

Le risultanze, degli esami annuali te­
stò compiti aggiungono alla riputazione 
che r Istituto Scalcerle gode presso le 
famiglie, le quali, neìl'accresciuto patri­
monio di cognizioni, e nei gentili sen 
timenti, cui vedono informate le loro 
fjnciulle, hanno la più sicura testimo 
nianza del buon insegnamento loroim 
partito, 

Ne facciamo i nostri rallegramenti più 
sjÌpcerf,,c,9f,patvpn:ìt|D|..49Jla Scuola, con 
lUjtio ilcqrpo degl* insegnanti, e in par̂  

' tjpplare , colla, zd;?.ntìŝ ipr!a OireiUrice, 
signora'Óq|mwfl̂ ;Pandĵ p^^ la quale,ha.; 
Icpsi còr'risposio 'alì*aspetlazipne che sul 
dì lei conto avevamo concepita. 

I 1 j .. ], M . 

Alla solennità di ierij rallegrata, dalla 
Musica del Cornane, assistevano il R. 

I • - ' ' , É l ' : 1 I • • T ^ ! .' • . 1 . 1 . 

Prefetto, il sig. Sindaco, il senatore Bel 
laviti3, le nobili patronesse della scuo-
Ia,,e molte altre lagguardevoli persone, 
fra le qiialì prirneggiaya in buon nu 
mero i( sesso gentile, . , 

preludi^ un còro can̂ atO; dalle alupne 
(con.bel̂ sî bo e con giusta niisurq, tanto 
più da botare in quanto, che V insegna 

< 
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PELGIO, 20 — V Mcp^ndance Belge 
annunzia che 3' A. R, la ^principessa 
Margherita è giunta ad Oslenda la sera 
del 17 agosto, coli' inteiiziqne,dj fare in 
queUa cutà un. soggiorno abbastanza 
lungo. Essa occupa gli appartamenti 
che erano ahi iati da! Ile di .Sassonia,. 

. «3 • 1- !• .^ n«/,̂ ..o i^^ai I II ^6 ^^ Sassonigi Q; la Pnncipessa,,,si 
nostri nIfìciaU.di Ĵarma npn, angora resi . • „ • ,• ^ " \ %,„ ' 
«VP* ^ , 4 , Y, .^ _^-_i^^^ -TM. ^̂ ^ j incontrarono a Spa. Informata dell'ar 

rivo di S. M., la Principessa si,era re-, 
cata alla stazionej da dove andarono a 
piedi ^ir albergo, conversando effettuo 
samcnie. 

Il Re non pgssò che due ore a Spa, 
La Principessa annunz ò la sua intenzione 
dì ritornare a Spa nell'anno venturo. 

esperti d̂  \ungheitradiziom^ ,^ssi pos­
sono prender parte alla guerra îvÀle 
d* nt\, paese alla ,cqi costa essi stazionano 
séqza esserne autorizzati od Ĵ âritî ti 
da un or d i n e, i m peri a 1 e o vyerp: : d a una 
istruzione politica del ministero degli 
esteri, in tal caso la direzione e.,l'ini-
piativa nella pplititia estera non spetta 
più al ministro responsabile ma al ri-
spettiyo ufficialê  4i marina. : 

Possiamo ritènê re che l' ufficio tlegìi 
esteri non avrebbe affatto prppos!-o r î -
vip di.flltre .navi, dai guerra teqesche 
sul^costV spagnuolaa S.M, T impera • 
tor;eìnnaqz|^chg, fossero rivedute le.re-

Ja{iye disposiz|ip,ni, se.:!'.assoluzione del 
capitano "Werner foŝ e stata eonosciuta 
pr̂ ô a. che si agilp.sse la qji stione; poi­
ché fino a tanto che una partecipazione 
orbiiraria della nostra forza armata al 
V estero rimane impunita, V ufficio degli 
esteri dtve ceroa ê dal canto suo di 
non dare alcuna occasione a che le no-
stre navi da guerra abbiano alcuna in­
gerenza nei conflitti di nazioni estere. 

ATTI UFFICIALI 
\ 1 
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. La, Gazzetta Ufficiale del 22 agosto 
coirltiehe: 

ri 

R, decreto 19 luglio, preceduto da 
relazione a S. M., che proroga a lutto 
il corrente anno irtermine concesso per 
l'istituzione del registro di popolazione. 

Disposizione nel personale giudiziario. 

E ^10TI?0:i? F,è.R?.E 

I 

Istituto Scai«eric. Un genti­
lissimi) invito ci ha procurato la com­
piacenza di assistere alla solennità delle 

1 

i 

^1., , . . insegna 
mento di canto.non cominciò che nel 
secondo semestre ; ma poiché venne af­
fidato, a quella yajenle persona G]I'^ il. 
cv^y, Melchior e Balbif non ci sorprende 
il conseguito,progresso , benchjèi:sia ^i 
argomento per congrat,qlarcì. co'l0.,a}-, 
lieve dì aver approfiltato cp̂ i bene d̂ î lle 
lezioni.c\i,un tppto maestro. Altro coro 
fu poi cantal^ cpn pari successo e con 
applauso degli astanti. • .; = > - •• 

.pappiamo che T» gr,egio cav. Balbi ad 
ottenere più TaplÂ  progressi puìblicò 
^ sue speserei dispensò tra le alunne un 
libretto di elementi colle teorie fonda 
mentali» esposte con quella proprietà e 
competer̂ jsa, che gii sono propriej ed 
anche per la solennità di ieri, egli fece 
stampare pure a sue spese il.,testo delle 
poesie cantate per essere dispensato, 
come fu, tra grintervenuti, '\ 

Ripariamo inoltre alla involontaria 
omissione, in,cui siamo incorsi nel gior 
naie di mercordì passato, coll'accennare 
qui agli ottimi risultati ottenuti nella 
ginnastica dalla valente m;)e:4ra signora 
Qiovannina Ghialanzorn^ specialmente 
negli esercizii con b icchetta e canto, 
nella marcia eoo piegamenti del busto, 
e delle gambe, nei passaggio di qua 
driglie, ecc., ecc. 

Il professore di lettere signor Cesare 
Sorgalo lesse un discorsps-a cui ci spìa 
ce non.poierderliciirfc quell'analisi estesa 
ed accurata, che l'opportunità del tema 
comporterebbe, non meno che la distin­
zione della furma. 

L'oratore riondando il sistema seguito 
nella speci^Vtà dell'insegnamento affi­
datogli, dimostrò come precipuo inten 
dìmento delle lettere, dello studio della 
lì ngua, non sìa già quello, che comune-
men te sì crede, d'insegnare a parlare 
ed a scrivere con proprietà, ma bensì 
prinif̂  a, rettamente percepire e sentire 
e pensare; la vera eloquenza dipenden­
do assai meno dalla ricchezza ed eie 
ganza .dei modi, di quello sia dalla loro 
opportunità e dalla loro eflicacia. 

€ Dtlle tre vitti]ita, sensitiva, intellet-
« tiv% e morale, la prima, egli disse, a 
(imanifestarsi nell'uomo è la raen no-
«bile, quella ch'egli ha comune cogli 
tesseri irragionevoli, la senéitiva, la 
« quale solo si eleva ad̂  imporUmta a-
I deguata quando nella pienezza dì loro 

« virtù vengon le altre in suo aiuto. > 
Spiegò quindi come a tale scopo, che 
diremo essenzialmente educativo, egli 
rivolgesse di preferenza rattenzione pre­
scrivendo temi e brani d'autori, che 
addestrassero le giovanette a ritrarre 
le imagini del mondo esteriore, in modo 

p | ^ che :la descirizicfiì̂  di co|9 soQSt' 
b K non lasciasi i ^ i i t̂  intellètto ! ed 
il cùoré t̂ma ICKÌN^ j^rml f^^ndi di 
peékieri e di anèttif 1 a(̂ ii)hi|̂ |g;nando 
il suo cpncstto dti esempi ientill. e gen • 
tilmente espressi, ìo tìiise In più chiara^ 
luce congedandosi dalle sue tenere al­
lieve con quelle parole: tRaramentate 

che le cognizioni qui attinte non sono 
fonti soltanto dì materiali vantaggi, 

«bensì furono da noi considerate mai 
• sempre quale mezzo ad ottenere il 
« vostro perfezionamento morale. La ret-
« titudine e bontà inesausta del cuore 
«sien pur buona parte dì vostra sa-
«pienza, noi ci chiameremmo ben più 
«contenti che se ne fossero l'infima» 
Per queste verità, per queste esorta­
zioni, ahi troppo di rado rivolte alla 
donna nel giorni nostri, noi diamo al. 
Foratore, air ottimo amico la più cor­
diale slrett^ dì naapp, unendo il nostro 
plpu39! a,.q^ êli|,ĉ ipr,09isisimi on^^ r̂̂  { 
tprio aacp|s^jle ||[|^,parpl^,j,j,, ;, 

seroj i*l PÌPP\> teiyreno. dpy'erĉ no espo-, 
sti, neljp, dpe angustissime,stani^e, i sag ; 
gi di qtijjigrafia, ^iii^isegno, e d| lavori 
féminipili:;.̂ ,. dalr aqQur̂ tp esa^e dei, 
più inteiligea^i ŝ ,tr^ ŝe la coi;iyipzione 
dtìi segnanti] progreŝ f ,Qt||enpti dalle 
alunne anche in,questi.i^a?ni,dell' inse­
gnamento, qssenzi^lìssimi, Bpecìalmente; 
l'ultimo, ajla cqpfipleia educazione della 
fanqudla destiu.aia ,un giorno a diven?,, 

Sappiamo, che la signora Brunì, rispet­
tabilissima consorte del. nostro Prefetto, 

i " j . i * ' ^ t 1 I I ^ ^ 1 ^ 

ebbe que.H' anno l'incarico d'ispettrice 
dei lavori femminili, .'. v . :^ 

A proposito di stanze angustissime: 
ci, si dipe che,sia 'già disposto per tra 
sporiare la^scuola in locale pjt) comodo; 
speriamo che 1̂  voce si, avveri, e pre­
sto, poiché quello dove attualmente si 
trova è troppo disadatto ad un Istituto 
di tanta importanza cppae.l-Jgtituto Seal-

l ì ^.,.i * -. i ' i l . •• • - • ^ j i F- l . t '' ' 4 • ' I 
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Tentro OArtbaldl. ^ lì Canova 
. . . . i - . • 

di Muratori non piacque. Npi crediamo 
' r . '• • i -

che a voler mettere Canova a,paragone 
•ion Raffiieilo, e creargli una Fornarina 
accanto, sia stato falsare il carattere cal­
mo e serenamente artistico del grande 
Scultorei Ebbero plauso nel dramma 
alcune tirate patriottiche ad effetto, sul 
i'asporio dèi capolavori'italiani inl̂ ran-
òia, infatti la scena era eloquente e scìn­
tila. Ma il q'mrito atto destinato a far 

; . } , • • 

morire la Boccolini con tanta precisione, 
pròprio allora che Canova tornava dì 

J . • . \ \ . -•' ' , ^ r I <• • 

di Francia, quella morte còsi attesa, e 
così a scadenza fissa guastò addìrit 
tura il qualunque merito clegli atti pre-
cedenti. . .. . , , !; 

x • . . • * • • • T : t i ' 

Noi ci facciamo eco presso T egregio 
sig Belìotti Bon del desiderio espressoci 
da parecchie piirti, ch'ogli inlerppl£|sse. 
alle ' novità, speciplnipnte a qiijelle di 
esilo coiHe sta bile, qualcuna delle vec-
cine e provate produzioni del nostro 
repertorio, onde meglio dal confronto 
con altri rifulgesse anche il merito dei 
bravi artisti della sua Compagnia. 

'' { i .'; 1 ( I I I *.- 'Xl^Wi- .F ! • 

EirueNto glossi, ^ Gì SÌ dice che 
per le due rappresentaziô n.i ann,̂ r)ziati?̂  
î̂ pHNÊ TO ROSSI nel teatro.Qj]̂ îbjid[i, 

l'illustre autore abbia destinato il Ne 
' t i Iti' <i i • • i i . y ••-

rono di Cossa, e il Caio 6?racco djjlpnti. 
IIEf»ift|cow*toue. —,. Chi fu ìerija Moq 

teoî tope ci assicura che V affluenza della 
1 I p • 

gente era straordinaria : le vetture non 
trovavano p'ù posto per collocarsi. Da 
tutti ì paesi del vicinato fu un andiri­
vieni come se sì trattasse di una gran 
fiera, 11 trattenimento favorito da una 
serata splendidissima non poteva riu 
sci re più piace 

La nostra musica cittadina ebbe un 
vero trionfo: tutti i pezzi furono applau­
di t f, 'è ; pÌ9 cq .uè p̂ mi co far me h te il f pré ̂  
ludii) dei Goti. 

Tulti non hanno che a lodarsi del 
servizio d(4Ìo stnbilimento. 

ivéiovo giornale, -^ Ieri comparve 
il primo numero del foglio settimanale 
cittadino, 1' Omnibus Veneto, 

Contiene una rivista polìtica, ed ,Q 
particolarmente dedicato a| commercio. 

Gli auguriamo prospera vita. 

f^p^siiùm^, — Ci viene annunziata la 
Antonio Rebustello, avv49-. 

uî  stanotte in età avanzutaiero uomd 
i (il edito SO, onesto cittadino. 
; Sappiamo che fra le sue disposizioni 
testamentarie lasciò lire due mila alla 
Congregazione di Carità, mila alla Casa 
di Ricovero, e mila ai poveri della par-
rochia. 

ìToloutarl tH4i».&». >^ Ieri V As-
sociazione dei vo ootari 1348 49 delta 
città e provincia di Pàdova, tenne adu-
nanza nella Sala Verde Municipale, alle 
ore undici ant. sotto la presidenza del 
sig. Alberto coinm. Cavalletto, deputato 
de! Parlamento. 

Il sig* presidente aperse la se-iuta con 
un discorso assai conciliante sopra una 
differenza d'ordine interno dell Associa* 
zione, lasciando impregiudicata ogni que* 
stione di diritto. Le parole dell'illustre 
veterano della libertà, furono applaudì-
tisaime. • 
: Mancando il̂  numero lèdale per di-

ŝcutere suira^^omento portato dall'or­
dine del giorno, circa IMnriplego del 
fóndo ^dcialtì; Tìidqrtahzr M '̂ì̂ /kcìbìta* ' ^ 

:,̂  i;|. BollètHnxi d^l 23. '| -jjj^ > 
; Nascite, fT- Maschi n. 0. fèraniìne.n, i , 
Matrmom. •̂ - yanzan Domenico, fu 

Àgostlho, cèlìbèV ìndustriatììe 'oóifi Pm-
bello Candida fu Sante, nubile .Cìima'! 
Hera, .qntramlii di^Pi^doyarKìJiJr. nr^ 

Morti. —Giuliato Luigi di Sante d'an* 
ni tre. 

Rocchetti Giuseppe fu Giovanni d'an­
ni 75, possidente vedovo, 

Faccin**6au lenzio di Xhtonìo d* anni 
due e mezzo. , 
ì ^, 3 bambini esposti, al di sotto di 
due mesi, tutti di Padova. > -

Uun liall^rfiii» ii& pori«olo. Nel ̂  
\ UniUìJ^a^^tonale^ di Napoli, si legge in 
data deT'lB :̂ ' ' , 

nella FigììfiJ^Jji^dy^^^^ottiì'to^p 
i;iuo>fo, lo fiaipino %^mmP ^^^^'^?' 
stì dalla, ballenna, slernorina Pecorarp. 
Successe un parapìglia Ìn':le3crivibile! 
Signore svejmtesjball^rìne, che sì salva­
vano ne* palch|j d̂ì proscenip. .̂ cc.̂ ecc.; 
Foi'Iuna volte che sì trovasse sul pulco-
scenico il si^. Gennaro Si,iJy.Uì, il quale 
é l b a là prese pza di sp j r (̂ o ̂  ;̂  i e ava r s î  il . 
soprabito, ed afferrando al passaesìo la 
Signora Pecoraro, la ravvolgesse. i];i esso 
cosi da soffocare ìo f̂iuinrae che la cir-
con dava no da lutti i lati. In seguito a 

fu con-

11, 

sentazione. conllnup ^uqndp^ufio degli 
airtìsti veane'all annunziare che ogf,i pe­
ricolo era cessato, 

PrestUp di IVaiio]ll,̂ ™ .̂Il 15 at̂ o-
siofbhe luogo h:t î » ekrnzione ijel Pre-
s|)to a premii della città di Napoti del 
l'87l, e vennero estratte le seguenti serie: 
• Premio di L. SO 000,'N.'2^017. 

, Premio,di L. ItlOO. .• ) 
,, ^m 78630 , 38t>00 

Premio di L 5(iO. 
11970 7Ò897 7831S fj4838 78oi6 73102 

.i; i Premio di L. 4O0, '• 
27700 26-̂ 40 4n78 4tU8l 3"SH0 77457 

19674 6743,,84046 33001 
' • . Premio di L, 300. 
'•• 81803'1?97 18080 1007S BiV07 1̂ 79o 

497 81S88 23985 8788o f6'j.fU) 182̂ 3 
83330 44010 13947 30968 41832 10375 
, .1 .,,, , 10050. ^ -•:, .-. 

, Premio di L. 2o0. 
4̂ (239 2R169 ^49«.3 52314 634K0 18fìtì5 
22507 46 GÌ 18456 86472 72790 17()'»0 
350?i6 63690 5058 32'^60 58'»85 2989G 
:Vi373 67674 73911 7608 33324 2DIG7 
80899 80.̂ )88 30992 61756 (i^^m 31597 
65953 57690 79299 54300 66438 792^2 
233n7 27891 75501 73576 1211 48010 
7831 54307 64783 1099't '15654 SI023 

./i6lU4 38<39 16578 57o95 20779 8'i524 
260R:t B064H 26521 69171 8'.2(55 ')3f)75 
37379 48357 69422 617,59 jl 5207 86'»43 
17971 ÌH059 40579 68554 69690 17H03 
8(i3tJ6 40'i9f) 4(;5!2 8't'06 7Ì;2.{9 8)313 

'imVi 83! 98 67727 68356 16913 66f>52 
45545 77584 67631) 51102 85'i-̂ 5 5?>322 
2 5l)3 38'i09 2S75G 75165 '̂5̂ :̂̂ :̂  52'84 
71266 506^9 19262 415^3 71940 li2?)38 
7735 m^l\S U839 6S80a 75310 85371 

41145 76629 31324 557'i 8 M7U6 60311 
.31665 308-9 37130 12498 24l90 60?)18 
70 M 3»; 42 27230 26'ill 5360' 43801 
72773 82612 557M) 78152 32U1 S:i276 
73815 76519 79916 27287 8332D 20883 
2980 lbi33 32749 65547 
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01bbliga?5ioni p r e m i a t e : 
Serie Num * 

44 
61 

1!15 

§78 
334 
340 
4§9 
A4a 
4H7 
468 
470 
488 
401 
m 
m 
630 
649 
689 
729 
761 
768 
813 
864 
873 
910 
913 
930 

Ì0l2 
1043 
1108 
il22 
I2ii> 
1232 
12BS 
1398 
i409 
iM8 

j 

ì 

1025 
1675Ì 
1843 
j9o4 
2031 
2065 
207^ 
207B 
22!j6 
2234 
2273 
229b 
2998 
«:i47 

2397 
mi 
2454 
2542 
Sfili 

2874 
2698 

^ 

3 
42 

32 
4 

33 
36 
.3 
3 

11 

48 
33 
31 
31 
40 

33 
33 
39 
26 

B 
37 
33 
41 
26 
15 
22 
23 
12 
48 
36 
23 
42 
3 2 ^ 
8 

3i 
4 

13 
21 
29 
43 
37 
^9 
10 
23 
20 
47 

4 
47 

19 
50 
26 
26 
16 
23 
17 
11̂  
18 
43 
50 
1£) 

Lire 

m 
m 
m 
m 
SO 
liO 
SO 

50 
SO 
50 

1 

Sene 

2781 
28r>2 
5̂ 8S8 
3081 
3213 

3^88 
3321 
3340 
3378 

m 3383 

Num 

4 2 ' 
32 
25 

4 
37 
29 
. 7 

Lire 

••'.e-

3412 
3427 
3546 

50 3709 
100 
100 
50 
50 
50 
50 
50 

300 
80 
60 
50 

3750 
3753 
3863 
3925 
395 i 
3975 
4040 
4054 
4075 
4131 
453V 

5a\^i43l4 
400 
50 

100 
100 
50 
50 
50 
50 
m 
m 

100 
50 
50 
50 
50 I 
50 
50 

300 
50 
50 
50 
50 
60 
50 
soo 
50 

4342 
4392 
4126 
4463 
4550 
4568 
4573 
460^ 
4H82 
4715 
4794 
4831 
4884 
4889 
4921 
4982 
5088 
5110 
5UG 
5170 
5329 
5415 
5443 
5472 
5483 
5424 

50 

50 8566 
6508 
mu 

50 5619 
BO 6519 
.SO'iiSHM, 
50 I 5700 
50 I 5742 
50 fi8l9 
50 I 68'i 2 

100 ' 5954 

4 V ^ agosto •• I;, ^ 
É'meiiodi Vtìro di,F^dovR 

0 
1 

48 
i9 
22 
14 
27 
20 
40 
43 
30 
18 
15 
15 
13 
20 
22 
26 
49: 
41 
49 
44 
17: 
29 
34 
20 
44 
23 
50 
30 
49 
5 

49 
32 
31 
48 
45 
36 
31 
24 
26 
11 
47 
25 
30 
41 
39 
47 
26 
31 

•I49 
46 
43 
39 
33 
31 

(che ognuno aà esser velenosi) perchè j 
non bene stagnata e col fondo di pìonrabo. 

100 I II tribunale, piire confipiangendo lo strano 
SO ca^o, ha datò 6 mesi dì carcere al troppo 

jQQ I negligente Figaro. 
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50 
ICD 
500 
ifìO 

50 
60 
60 
50 
50 
50 
60 
50 

100 
50 

1C3 
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100 
50 
50 

iOO 
50 
50 
50 

100 
50 
50 
50 
50 

*'50 
50 
50 

ilio 
50 
60 
50 

400 
50 

•.m 
28C33 

50 
1000 

50 
50 
50 
50 

Ica 
50 

100 
50 

ULTIME NOTIZIE 
"*m • I 1 ^ 1 ^ l̂ i S 
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Tornano in campo le voci della v e ­
nuta deirimporatoro d'Austria in I -
talia. 

Questa volta ò l a Libertà clie lo 
dico, la (luale assiciira che si stanno 
facendo i preparativi pel ricevimento 
nel le corti di Napoli e di Caserta. 

Li chiamano tanto cotesti impera­
tori, che alla fin fine dovranno doci-
dersi a venire se non altro per com­
piacenza . . . imperiale. 

(«q^nnviiBiHH mtmm 

lì Pensiero di NizMi annunzia che , prò-
bnb il mente , la principessa Margherita 
andrà a vis i tare quel la città nel pros 

- l i > ' 

Simo i n v e r n o . 
D a quanto ci risulta, non sì sai ebbe 

mai pensato a siffatto v i a g g i o , % ^ 
(Opinione^J^ 

«Jl no^po.papae, recando /edele^alle 
^ iprfe trjidi^io^, sapp nie|iiare * 

ffii e la sltiipatlaidel p ) aàgUsto 
>̂ ii 1U ;fefliLuigi di Baviera iisiedérà, du­
rante il $sji,o,8bggiqra^ jaiî f̂î ^̂ ^ al Pa 
IszKO deirambasciàta di Germania, dove, 
^ u e t ì t a m ^ t i h ^ / p b b M f 
()e1té sfioritine,, <*. wtógfteti , 
liìeri disponevano dèi Vasi di fiori nel 
vestibolo. La grande scala fu coperta 
di un magnifico tappeto rosso ed oro. 

t II Re Luigi li (Ottbne-Federico Gu­
glielmo), conte palatino del Reno, duca 
di Baviera, di Francohia e di Svevin, 
ha ventinove anni, e regna, da dieci 
anni. E aririfllore illuihihato delle arti, 
e letterato distinto. 

» Durante il suo soggiorno nella no­
stra capitale, il re deva visitare incognito 
i nostri musei, e fare, da quinto si as­
sicura, numerosi acquisti di oggetti ar­
tistici, pQV i quali ha un gusto specia­
lissimo. » 

>*^*T*-'" - !^ì*ÌÌKf-V\* 

l 

Il ministro pî òmê Cè f' invio di alcune 
i0per£. giapponesi, ed è as^aì Ìusin^^àto 
del dtìàìdof io di S,' Eff ièHèia drèrilràre 
ì)i,,i;appprMjJemr^rii.f?-i 6iflPi?one* Egl 
dice che a Tokio è stata l^tHuita ^^ti|^ 

lo altre cose nella lingua, nella lette 
ratur'a, nella gloria e nella lé^ìó! 
francese. 

• • v ^ i ^ 

servire ìf*^ihàennità al Cai?IÌÌti spos se s ­
sati ' •' i'-' i - .••••»•'. liumt/ ••-• 

*ÀRIGf, 2 3 . - . Mzfm èàrrfi^aio e 
recasi a Madrid. 

11. : ^. t • 'M .t t ] h r ì O J M v}-/; 
ìflm^^^^^^^'^murt^-

" I I I ™ ' y 1 ^ ~ 
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r*1 

22 

\ 

j 
^ F ^ k ^ i V ^ k . ^ 

ALons léSauInier ci h il 15qqfj'enie,, 
la festa,, di Napoleone* rannìversadodei 
due secoli dalla separazione dèlia Fran­
ca Contea dalla Germania, e la sua jii-
corporazione colla Francia. La città a-
vfiva a questo scopo stabilito una festa 
di cantori, a cui intervennero tutte le 

11 ^ ^ 

^•iT*i:.ti • • • " i •. ' f r •• 

SorriafI delli im 
Ŝ 4 acoi^Éo 

NOSTKA 
J i 

^ Le^geai nel ConstUidìonnelt 2 2 : 
. «.J^a Santa Sede ha fatto sapore a l 

govèrno di Madrid ch'essa era ìjronta 
a riconoscerlo tostò che i suoi ti^- , 
presentanti foi3sero stati ricevuti dalle ' 
grandi potenze. * . , 

M«rta«BÉti^k«t 

! Nel. CQliegio elettorale di Cles-Cava-
l e se venne eletto a deputato al Reìch 
s l a g austriaco il nazionale liberale avv . 

'dott. Celeste Mendin icon 353 voti, c o n ­
tro 111 voti ottenuti dal capitano di­
strettuale Alberto Rungg, ,. 

di Strasburgo, la città intera le mosse 
incoptr^o, ed. dnèi 'glovdhe. porse;, ad èm^ 
uh^, ccirofla/ii sejmprevivi c o m e simi^olo i 
della f i d e i n c r o l ^ b ì ^ c h e U Univa jai»; 
clitadini 'di Lòns lè-^aùlnier, alta na^clri^. 
patria, la, Jra/;ima.. iH pr^sideAteidella 
Unione gr idò allóra : Vive ia Franco f 
ai qual grido Itìtli si unirono.^ 

U prefetto, nerto Reinach-Wòrlh, al­
saziano di nascita, disse al p r a n z o : 

«Non voleva prendere la parola» ma 
alla vista dolio stendardo di Strasburgo 
devo piegarmi. Se tdrhate in Alsazia dite ^ 

Francia speraw» . . . , : - i 
,, • . J j p { t | j u ; , • . . -. I :• 
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Rendita italiana 
f j rjTjfc : ^ : J J ì , ̂ - •' I • ' .L ' H . 

Londra tré, oiési 
Frància " .V^ 
Prestito nazionale, 
Òbbi, regia .tabaQOhì 
Azioni, » a. 
Banca nazionale 
Adoni meridionali 
Obbl, meridionali 
Bimca Toscana 
Credito hióbiliarb 
Banòh''^éner*a1e 
Bf̂ pc^ ùjilo german. , 
aendiu tt« î od* dal l lugUo 

71 soliti .!?! Ŝ JÎ f-

27"48 
ì iO -
6*7 iìq. 

840'Iq. 
2125fm. 
.560 fm. 
•2181iq. 
1495 liq. 
7g4fm; 

r ' j 

j .;.- 'f- i ' k 
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vi Homa^ 23 
L*on- Mìngheit ì è a Firenze e v i 5i 

tratterrà s ino a d o m a n i , s 'orno SH-
sftto al ritorno alla capitale e d ^ Q a 
chiusura del le vacanze, che del resUo 

j .1. ' 

furono tali di solo nome e i\ienl' altro 
Poche volte gli impiegati superiori di 
ministeri hanno avuta una stagione cosi 
laboriosa, e si può dire c h e i ministri 
anche lontani gvtìzìe al dono deir ubi­
quità che il. telegrafo riunisce in ispi­
ri to si trovarono sempre ai loro posti, 

A ogni modo è bene che lo siano 
anche materialmente. La Sicilia reclama 
salute e provvedimenti efficaci e ante 
ciparglierli anche d'un solo giorno sarà 
per essa un grande beneficio. Quî - se 
ne vive in grande pena, e ieri sera cor­
revano dplle voci assai fosche: giova-
sperare che resogerazìone ci abbia una 
parte, ma il fatto è che l'invio a Mes­
sina della nostra squadra se è una mi­
sura di precr^zione, è pure un indizio 
d'allarme, %r'"\. 

W pare che i gì ornali più liicreduli 
si Vj5id?ùo fiice^Ado capaci che nelle cose 

Tempo med di Padova or? 12 m i s*56,0 1 di Romagna del brutto ce ne fosse in 

U Governo avisiriaco ha invenzioftè, 
|per quanto si dice, di presentare al 
Reichsrath nella pr^^sjnia sessione il 
progetto;d^uha'1egge con cui sì mute* 
rebbero alcuiie disposizioni del diritto 
matrimonìyTe. 11 ministero vorrebbe met-

. terlo in armonia eoll^ nuove leg^i con-
i fessionali, ed ovviare all'iniziativa di 

1 , f . r . ^ r M M H - L ^ 

4 
mm 

' Londra''^^ 
^iOn^oIidatb fn^itl^'^ 
i\eaditk itiiliafaa 

t^ansbio. sui B«rUQtii 
Tabacchi 
Ipflgnuol* 

.'apoleoni d'Qrai^ 
iambio siu Parigi^ 
krnhU* nn Lon*Ira 
i«ijdit3."ìlU'ótrlaca 'à:'2 .̂ 

. • j -.; ; - \ I : ^ = J 

1 t..gi, 1 
^2112 

Ì0.il2 
443i8 

k i t 

'' mm 

hi iti 4J)'i''>'^ 

Q74;.Tn-!.97S. -U 

>ÌJ i i ". 

43 45 
10\J CO '109« 

l i^l 5o. 137 50< 

t 
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qualche deputato. ^*\ 

E « ^ ^ 

50 
50 
,50 
50 
50 
50 
50 
50 

11 vìa^pjlo del re di Baviera fu slra 
hissimò/ed improvviso per tutti. L'Im­
peratore d'Austria, il piincipe ereditario 
Rodolfo, e la principessa Gisela erano 

_ _ .i 1' '"_ I . . _ 

tornati dà Possenhofén , ove erano an­
dati a fare una escursione, quando alle 
9 di sera ricevettero la visita del Re 
di Baviera, Aì!e U il Re partiva in com 
pagaia del capo supremo del ie scuderie 
reali, e corisigliere di S l a t o , conte Uo-
lustein, lasciando luogo a mille c o n -
getta re. 

w * * * * ^ ^ 

Te.ipo med. di Roms f^r^^ f2 rr 4 5* 23,1 
OwervssioBÌ Meteorologiche 

Èsegaiie all'altezza ù^vn. 17 dai auc^o ^ c*ì 
oa.SOJ dal UveUo aìmUo do' fAs&it, 
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figuro airvelouatare» ̂  La Oàz 
^̂i<« di Napoli à dà notizia d'un processo 
dibattutosi a quel tribunale correzionale 
per avvelenamento involontario per mez-
'•̂ di cattivo caìfè. LMmptìtato era una 
specie di Figaro del piccolo paese dì 
âfigliano, faceva la barba ai suoi av-

^Mori e la sua bottega enciclopedica 
|«'venne anche un laboratorio di veleni: 
l'j IJUanomo non guardava tanto pél sot-
pe all'igiene ed alla pulitezza, e le ̂ ue 
l^fciere erano coai puUt̂ , 9ome la ca-
iipella per ftwe là béèa , Ma'u'n giorno 
m capitò addosso un brutto guaio \ a 
N de suoi clienti, che la mattina ave 

''Ilo sorbito ^ quel suo delizioso calTè, 
'^^mo tali dolori allo stomaco, che i 
"ì̂ ìci giudica (ono essere uu vero av-
'elenameuto. Bue infatti morirono, e il 

buon dato. Padrona la giovane sinistra 
di vedere in tutto ciò il solito spettro; 
ma ristruzione giudiziaria più va innonzi 
e più si arùchigce dj, prove ìrrerutabìU. 
Si prepara un dramma giudiziario .̂che 
farà grande impressione e strapperà 
molte maschere. 

É in Roma da im paio di giorni il 
commendatore Amilhau e tratta còl mi­
nistro Spaventa la questione delle ta­
riffe. |i. • .̂., 

Si cominciano^ a r ivedere anche i 
membri del corpo diplomatico reduci 
dalle,: vacanze. Noto, per esempio , il ri­
torno del sig, Costantino Esareiì, a g e n t e 
diplomatico di Romania Io g ì auguro 
che la ripresa.dell 'attività politica porti 
seco tutte le rìparuzioni che 'il suo no* 
bi le paese è in diritto d'es igere . A buon 
conto l ' E u r o p a s ' è g ià accorta che a 
volerlo tenere confitto nella sua attuale 
posizione d'inferiorità e' è da compro­
mettere prima 0 poi la pace d'Orienta. 

L F. 
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Estratto dai^gior^ali esteri 
Ecco In qual modo i l Constltìftlon-

nel, 25, parla dell'arrivo a ^Parigi di 
S. M. .Lu ig i I I , Ile di Baviera: 

t Questo sovrano, che non poo man • 
cdX di riceverò in Francia l'ospitulità 
più cortofìe e più calorosa, potrà jipprez 
za re gli sfof'zi virili di una nazione, n 
soluta a riparare i suoi disastri, a di 
spetto delle sue dissensioni. 

! giornali tedeschi descrivono il viag­
gio della Gazelle partita dai porti te­
deschi per andare alle isole Kerguele 
ad osservare il fenomeno del passaggio 
di Venere. Al 3 luglio con mare nbba-
sìanza mosso, e vento contrario lasciò 
P ymouth, ai 5 luglio entrò nel golfo 
di B se gHii, ed ii 15 luglio giunse nel 
porto di Funchal a Midera. Qui si fermò 
un giorno solo ; poi il 16 parti verso il 
Sud. E 4 a prob ibilmente non piglierà 
terra che alle isole del capo Verdtj od 
a Monrovia, e poi si dirigerà diritta 
alla citlà del Capo, ove giungerà al 12 
od al più tardi il 20 settembre. Quivi 
sì fermerà 14 giorni e sarà alle Ker­
guele al più tardf il 15 oUobre. — I 
membri della spedizioue soffrono assai 
il mal di mare, e sono molestati dal 
caldo^ 

' A i r i l luglio i scienziati d ie ne fanno 
parte furono ooìpìtì da uno spettacolo 
miriibilmente bello. Era l'ardere del ma­
re, come lo clì!um:uìo i navìgauli. Mi» 
glìaia di scintille e di fiammelle arde-
vano nel maro dietro il solco e ad ambi 
i iati della nave. Per esaminare p'ù dav-
vicino il fenomeno, furono gettate delle 
reti, tì'poi ritirale. Yi si trovo una specie 
unica dì verme, chiiJmRta pyyosQm(ì(jy 
gìSy lungo cirt:!i' 4 pallici, d'una lucida 
iraspurunzd, e munito di p ccoli aculei. 

. * Berìitto, 22. 
La Post annunzia: 
L'ambasciatore imperiale h a d o w z , 

che è atteso fra pochi giorni da Atene 
si occuperà nella sezione politica del 
ministero degli esteri durante l'assenza 
del segretario Biilovy. 

:•: Praga, 2% 
Il luogotenente bar. W e b e r è partito 

questa sera per Vienna, per prendere 
uUeriori informazioni in occasione del 
v i a g g i o dell' Imperatore in Boemia. 

Berlino, 22. 
La Qaszeita della Croce pubblica il 

decreto del supremo consiglio ecclesìa 
slioo evangeUco in occasione delle leggi 
sul matrimonio civile e sullo stato civile. 
U supremo consiglio ecclesiastico chia­
risce i mutimenti di fatto introdotti da 
queste l^ggi, eccita indire ad obbedirvi 
senza ecc<*5',ione, come è dovere di cri 
stìani evangìiici, e respìnge l'idea, che 
le leg^ì vogliano danneggiai^e 0 sep 
pi^lÌTe la reiijjftone; parla della santità 
del battesimi, fiel m >trimonio religioso, 
della sepoltur;i crist ana, e dice la chiesa 
potrà provar ora la vera aff'Ziooe dei 
suoi mcfobri. Sr̂  ciò avverrà le nuove 
leggi serviranno a l ampliamento ed edi-
lìCiizione della oh esa. 

Ifitorno alifc professioni venne ordina 
to, che veH|i;;vno fatti degli elenchi spe 
ciali delle processioni tra lizionali; tutte 
le altre p'ooessionì, e pf^llegrìnaggi ca 
dono a norma della legge sulle riunioni 
sotto rapprovazioufì voUa per volt;* della 
polizia. Queste, come pure le solennità 
di presa di possesso pei vescovi, ven­
nero vietnte se disturbino la pace pub­
blica, e tradiscono l'aspetto d'una di 
mostrazione. Per tutte le processioni la 
[tolzia Assira il termine del principio 
e doìla flfte, come le strade che^devono 
pi^Viiorrere. 

Oggi ritorna il presidente della Can-
celler.a imperiale, Delbrii.;k, { 

' i I j I I iJi'tiit - LJ{. 

^«tndit?. fi*fìtifie3(̂  3 oJH* 63 47 

: -n->»i .,...• l'Alvisa. P Oì̂ ' 
B^ncjt.di 1 Francia 

..V..1.0A1 Divsn^i, 

Obhligit. tabacchi 
=.)bbl.'rc^sV..E. 1866 

07 "tà 

63 50 
JV 

t?'èi'i6y:.r'Rom.ini 

imiiì. R ?• g l i Xa b?tcpiii 
Cambio. su. Landra. 
iìamUìo sull'Italia 
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Barioiommeo Moschin, (lermte re^pons 
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COMUNIC&TO 
'pò'ffràvò e pèno'éh,taà;iattta;sof­

ferti , JrJdQna'tâ  al la "primiera isaluté 
la mia figlia Èlena ]?é;ixarello, mercè 
le onte, Ji^lanti ed i ì i teUigentì del s i - -
gnbr Si3ai-mci dott. Matteo riàh po^sb 
faro a mono di rendere di publica ra-

* gìÒnp.qnesVatto di riconoscenza verso 
il -suddetto, di cni la famigl ia offre-
i più. vivi ringrazAainentì, . ^ ' ' 
508 ' ' Pe'ùàrétto Gio. ÈaUista, 

'̂̂  t 

•^ - ' " ^ 

a c l u r^oapiierà in Contrada S. Fermo 
al N. 1248 un portafugtio 'perduto Gio-
vedì-/paS>qto contenente Lir^è Dieci in 
C^rla, un bigl ietto del Monte, ed una 
!eitt-ra. . 
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Ti?Ari\o GMUBÀLDK r^ La Orammaiica 
Compigai.aj Nt ìì.di proprietà dell'artista 
Luitìi Bpllptù Bon rappresenterà: 

Una. pfiriifa a sutcìn^ di GiaCosa. 
Senrità^'tì debolezza^ di Giordano, 
— Ore 8 l i2.-
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D E L E V A Cav. Prof. Q. 
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%h corr eiasione all'Italia 
Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il fase. 16«.del 3« vo lume. 
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Il Deutsche S^erfuir ha da Bonna, 10 ; 
L ' 

I Ogi»i il vescovo Reinck'^ins ha com­
piuto il primo conferimento degli ordini 
si'cri. »̂  

kt Uì Ti li» Rosili, mni s t ro della pub 
blica i.^truzione al Giappone lia inviato 
una teucra di nngraz amento al mini-
svro dt'lltì pubblica istruiione in Fran-
( lì per alcune op^re storiche, che quo-
sti g l i aveva inviato. 

ULTIME DISPA^GGI 
, (Agenzia Stefani) 

PORT VEVORES, 23 . — VEslendardè, 
giornale ufRciulo di Don Alfonso pub 
blica un or-dinti del g iorno con cui questi 
dichiara «he poiché la repubblica con 
fi^cò ì beni di tutt i ' ì mil i tari ed ausi­
liari della causa rea le , per diritto di 
legittima di'e.^a, ordina quindi che le 
f. imglio d ù militari ed ausiliari d d l a 
repubblica debbano sgombrare il terri­
torio occup;ao dai Carlisti, e che i loro 
beni si pongano sotto sequestro per 
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Nei giorni l i ed tjvfìntualmentfi 12 Setteni-
l)re p. v/ìn CìUadella presso lo Studio del 
JNolajo iertiiiiundo doU, Zìiiotto ul Com. 
N. 24'e dallo fetcsso coirastìistenza del Tro-
jj^ratpre Avv. Aajdrea dotL Anlonylli sì pro-
(cedtiirà alla vondila per Asta volontaria, de-
Litaiueiitc uutoriziata dui Tribunali di Pa­
dova, Vicenza e, Venezia/del Beni liumo^ 
l)ili solLudetJCiiiti dì «pctUiiiza del minore 
Silvtò'Ceccliiii fu (Jiovanni e Consorti Geo 
chin, Tf'ssarolo, litigj^cuc, Brunoro/ Ham-
patazb, Miirenduz%;tì, Muro, Marcon credi del 
lu Doineiiioo Uereiiele* 
ett'Asta avrà ilùogo col metodo della can-
tfèla veryinu: la uelijjera nun Heguirà ciie a 
preziio suptiHure a quello di stima; deposito 
a garanzia deiiVlierLa ilei 10 p- Oiutìul pru^zo 
di stima; ooinplctamunLo o piiganieato d '̂l 
pter^o di deiiljeja ni valuta legale entrò 
tre giorni (prorogabili a i5i;'àe entro quin­
dici glorili ualia ueUboru non Aièiie latta mi­
gli on a U ainĵ ijiio un decimo^ la delibera ri-
Btiaìie iernui^ e,se falla miglioria del deei-
liùo, ;ii|. delibera. s*intenduràrcrnut per chi 
fecb 'la miyiioKa, e in qoeslo^ caso sarà ini-
mediatameiilo^^e&tituiLo il pretto etìbuitsato 
d'dì prinjD deiifcbĵ àtario e le spese tutte si 
mtendL'janno accollale al n)ìgliore ofleiente: 
il.i^otajo prooedttnte eatro cinque giorni da 
cìm la delibera rimase lerma vert̂ ura nella 
Cassa di Kisparaiio in Padova gli importi 
ricevuti; io labse eli Uegi^tro e spese lutte 
dell'incantò fiarahao sosicnute e anticipate 

AYTISO ,. , il 
Bendasi noto ossero inaucfUto u vivi In 

Muosta città nel giorno \9 liigiio corr. aiino 
il si^. Bultista Ik'lloni ingegnere fu Vinceuzp, 
h&sciandó (luflttm lìglì tìiinori," cioè Vincenzo, 
Klis(t, lii(̂ iseiìpÌHtt ed Antonio procreati colia 
tuttora yiymtesì^. Marina Mnjggioni, la qiuìh 
ebbe ild accettino dinanzi il sollobcritto can-
celliero neir 8 agosto corr. per uonto é uòmo 
dei suddetti (lualtro tìgli la intestata eredità, 
del del'unto loro padre Bolloni Battista, e 
dò a titolo di successioiio legìtlinia, riservato 
però a se medesima V usufrutto spettante 
per It^'ge. ' • • : • "̂  • • 

5 1)alla Concelliero ̂ dtìl Primo Mandamltito 
l'aduva 18 agosto 1874. *., 

JiUO F I Ì A N C E S C I I Ì Cancoliicre 
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ésìfb<.muiì[ù ;Ì 6'liitendul'ajino rt'&titujli nel 
IJOÌJSUSSO (Il diritto, ma nel godimciUo eflel-
tìvp cnucrarino, col giorno 11 jNovomljre 187 i: 
cihqife ^iot'rii pVimk uell'Asta saranno oston-
sibuiprussò^U J^iptajo tulli i liLoli e ccrtdi-
cttfi di caifto acquisto; hi parte venditrice 
presta garanitiìi e nianuleuzionc tino all 'am-
ii^oritartì dei ptozzo di delibera incassato. 

US t.') Utìittuione dei Beni 
Cttuuujni? C!«ii»uurio d i Ci l t f tdeUu 

LOTTO L Casa Urbana con Orto ai Map-
pàli N- tì5 {2} 06 (aj UU Pert. C. 00.80 Ueu-
dita C I . y8.30..prt.!izo di stima it. L, ì±bm, 
— U. Cusa I rbana al Mappaio N. 89 di l'ert. 

— IH.' Casa Lrbaua con Bottega ul Mappale 
Nfaig di l'Oli. 0. UO.lfi Keud. L, iiarrl. 
Jitiriiatà l. b20u. — lY, tasa con Botttiga al 
Mappale N. ;iOa di l'ett. OO/dO Bend. L. ^ioAti. 
e-Mappale'R 307 di P. uO.03 11. U ìiA'à, 
Stimata !.. tOuO. — V. Casa con Oiio ai 
Mappali W. yOii di V. 00.23 Hendita L. 14.20, 
e ì)Uli;di l'crt. U0.20 il. L. i.iiO. È stimata 
L. 950..,— Vi. Canipiigiui con Casa Coloni-
cu tti Mapp..N, 1387, ia88, ia80, 1301, iii'J'2, 
1393, 130». I39f),'1 kUU, 1401 Pert. 80.al il. 
U GH.Ì8. É sUmata !.. lliSOb. ̂  \ll..Cada 

OO.tJb Uen-
• V 111. Metà 

del Mappale ^T Sa70 arai, tfi'P. 4.00 li' 
L. 17.8a. ijlimata L, 32o. — IX. Casa ruralo 
con turrèho «i Mabpali'N. 117s!, 1173,11*4 
P. C.̂ 4.3d U, X. 45.46. Slimata L. 2080. ™ 
X. Campagna e Casa Colonica coi Muppali 

AYV180 
Ticndcsi nolo essere mancata a' vivi ìtì' 

questa città liei dì 28 luuiio 1874 Angelina 
tibrinimrliiii fu Giovanni lasciando la madre 
Maria Mainardi, ed il 1 rateilo di liomc Fran-
cusco minore di età; e la superstite madre 
suddetta dinanzi iJ t)a£tascritio Canccliicrfì 
Ila accettata nel dì 11 agosto 1874, tanto 
per proprio conto, quftiito per quello del pro­
prio tiglio Francesco la intestata eredità 
b cu eli cj ari amen te della del unta Angela Bom-
martiui. 

Balla Cancelleria del Primo Mtmdanienfo, 
Padova 18 agosto 1874. 

^97 FIUNCKSCm CanccUiere 

Ai , m Sono da vendersi DUE 
- ^ / ^ ^ ^ t m t dì l(%iio daàtagnó 

fasciati di ferro, uno della tenuta di mastelli i 
ceìito, rallro duecento misura di ^^adova, in 
ottimo stato. Chi applicasse all' acquieto si 
rivolga a Casa Zennaro Civioo N. 3625. at-
ciuia alla Chiesa di Santa Sofia. 3-S81 
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TOLOMEI Comin. Prof. G. P. 
I 

£P D MAL 

..IL 

AYViSÀ 
il sottoscritto proprietario dei fondi detti 
Campagna del Capitello, Campagnola, e Chiù-
sura dei fratelli Lazzarini, posti in Cerva* 
rese S, Croce, per l'art. 7i2 Codice Civile li 
dichiara l'ondi chiusi, quindi pioihisce a 
chiunque di esercitare negli stessi qualun­
que caccia e pesca. 

Cerv arese, .Ti 21 agosto 1874. 
a-593 MARIN dott. AGOSTINO 

3" ediz, Padova i874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 5« 
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O la Stenografia Italiana 
secondo il sistema di 
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o d'apprendersi senza ajuto di maestro 
' ' 1 • • ~ " • • • 1 • ' 

Padova, 3* ed. 1874 in 12. 
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Urbana col Mappiue IN. 143 Pert. 
dita L. 03.i0. btiiiiàtà L.'dfis: -

SCIROPPO SEDATIVO 
^Pl B€0^2S I>'ÀRANCÌO AitARS 

ài Bromuro dì Potassio 
DI * . - t , l iAIlOZE, FARHACieiA A PARIfll 
Tutti ì medici sono d'accordo nel riconoscere 

•1 Bromuro Polasaio, chimicamente paro, uti'a-
zioae seda tira e calma rito su tutto il sistema 
nwTOao. Riunito allo Scirappo Laroze dì scorze 
d arancio amaro (del quale, l'azione regolari-
Manie sulla funzioni dello stomaco e degli in-
testiai è apprezzato universalmente), si oniiu!-
nistra senza pericolo d'accidente qualsiasi iic"li 
«duJti, por guarire le affezioni del cwwe, delle 

Mkl^Mwnil avv. G. 
SOPRA 

Std ik mmiu mm 
dell'animo tS*30 

Padova 1874 - in 12' 
Cent. t» . 

Lezioni di Chimica appplicata 
- » * 4 

Padova 1874, in 12 — L. S 
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A, prof, MONTANARI 
ia tóiM di dentizione. Fkuono, fr, B, 

Fahrica, Spedizioni ; Djtm̂ P̂pM̂ OZEIĈ * 
** ruedes Lioaa-Saint-Paul# Pani* 
Depositi ia Padova : Ĵov̂ neilo e 

I I . 

Padova 1874, in 12" — L. t.W> 
' • — 
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L. {)03.94. btitìiKta''i:. 15ti44. — Xi.Cauipd-' 
gnu D. Casii- Coioijica coi AJappiUi K. SOliii, 
mn, iO'jH (bimiì (bjai78(bj, 21̂ 3,,2i84 
(a), ^l«t), 2ì»U (aj Pert, ììl.ia lì. t.'5^4.50. 
fa lunata L. 1 li 1 iO. — Xlt. "Ckmp agna e C asa 
Colonica coi Wmmìi N. ai77,2178 (e), 121 Hi 
(bf,g2i87 (d) i'wt,,it;. i>i.7^ iterid, h m^^27 \: 
Sùnlfita L, 1U355̂  M " ' ' 

'^< f ' • '•• " ''•''• t-i • • . , • 

C!«iBiii8iàe Ul UN. di C^ai*inig;Kiaiio 
XlÌl..Ptìrt. C. 1,96 tirat. col Mapp. N. 873 

Rendita U 3.ai, Siiuiulo l, 100. XiV". Peri. 
C. 4.a2. Rendici L 13.89 ai MappaU N. lUtì2, 
2402, stiimle !.. 580. ' 
CVvfì^.U^ii'; ft;^ia)wiiitrS4jr d i M a l t i e r a * 

• X t r l e l à del Alapt>idu N. i2 i0 urat. di 
• • ••- r J | . 

remiaìa Tip. Eiliirice 1\ jiacclictto 
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SELVATICO M. PIETRO 
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gazione, gli aypiriiiiU potfaimo rivolgersi alio 
tituaio del NpUiio ZilioUo in Cittadella. , . tijo 

11 proselito Estratto vc^rà, inserito due 
volto nei Giornale di Padova. • 

b Avv. ANDRKA. dott, ANTONELLI 
2-589 . Proc. , . 

• •„ * I l • I • ;. f ' • 

e del 

snoi 
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prmci contorni 
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Casa sibilovìlii m CORIrada Spirito Santo, 
Numero 18Uò bltu, cosUtuita di 15 Locali: 

CORTILE iiKlfVi T'I KKCCRANAJO 
CON DUE « 1 I I 1 ICìlm CAISTI1NI5. 
Per visitarla dal mezzoiii alle 4, rivogliersi 
al Sig. Francesco Lorigiola^ recapito Caffè 
Pedroechi.,.'. :V,'^^s -•.•.;•-2-494 
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RiSERV 
Bai punto di concentrazione dei tre co­

muni Cauipodoro, Mostrino, Yiilairanca parte 
e s; allarga hi t^h'h un Umhmmio di CIA-
RKTTA Luigi, limitalo a levante dalia Slrada 
della balla, u ponente dai possedimenti llel-
liiann, Mantovani e Rigon lino a Roncliì, a 
mexzodi dulia via Cissaro, a settenti'ione 
daiJi! piopjJetii Budello Luigi. Oj-a, a terwjini 
delio leggi sulta cacda, ciarelta Luigi in­
tende che sui di SCI'ilio toninKinio nessuno 
ee penu,eLtqL ; d* introdursi per cacciare; al 

'; quale scopo la inserire questo Manii'esto per 
tre volltVtìi^.Cioniaio delia Provincia e pyr 

- Otto giorni In manda alìiggcre idi' albo dei 
toiiìuiìì tìopiacietti; nieuirtì m tutti i var ĵhi 
che inmictiQuo nelui possesijionc pone lo 
parole: «ac'i'iù ri<»«crva4a. 1: 

lì 22 agosto:-!87-$. "? "̂  : 
2-ayu CIARETTA LUIGI 

i-fi 
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